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CARTA DEL REGNO LOMBARDO - VENETO 
 

Questa Mappa riproduce il Regno Lombardo-Veneto, in tutta la parte 
lombarda, escluso il Veneto. 

La mappa risale all’anno 1833 ed è stata realizzata a Milano presso 
l’Istituto Geografico Militare dell’Imperial Regio Stato Maggiore Austriaco. 

La Mappa è ripartita in 176 riquadri per circa 12 mq, e riproduce l’intero 
territorio lombardo austriaco, ma sono presenti, in particolare nelle zone di 
confine, anche indicazioni topografiche inerenti le località ubicate nei 
“domini esteri”, come il Regno di Sardegna (la Lomellina e l’Oltrepò ) o il 
Ducato di Parma e Piacenza (all’epoca governato dalla seconda moglie di 
Napoleone, Maria Luigia d’Austria, il cui ricordo è ancora presente in quelle 
terre così saggiamente amministrate). 

Una ulteriore serie di simboli e indicazioni geo-topografiche arricchisce 
questa preziosa testimonianza cartografica del passato. 

 
La Mappa si pone nel solco di una consolidata tradizione di attenzione 

del governo di Vienna alle realtà dei territori sottoposti alla sua giurisdizione, 
attenzione rivolta alle comunità amministrate, anche  sotto il profilo della 
perequazione fiscale e militare.  

Come è noto, infatti, a quel tempo la Lombardia – ad eccezione della sua 
parte occidentale, comprendente la Lomellina e l’Oltrepò Pavese, rientranti 
nei domini di Casa Savoia – era compresa nel Regno Lombardo-Veneto, nato 
all’indomani del Congresso di Vienna (1814/1815) e assegnato all’Impero 
d’Austria. 

Per la Lombardia, peraltro, a differenza del Veneto (che sino 
all’invasione napoleonica aveva visto il dominio plurisecolare  della 
Serenissima Repubblica di San Marco), il ripristino del governo austriaco 
costituiva un ritorno alla situazione esistente prima di Napoleone. Infatti gli 
Asburgo d’Austria governavano le terre lombarde già dal 1713/1714 (termine 
ufficiale della Guerra di Successione Spagnola e dei Trattati di Utrecht e 
Rastadt), ad esclusione di gran parte della Lomellina (eccezion fatta per il 
Vigevanasco), assegnata, nel medesimo periodo, a Vittorio Amedeo II di 
Savoia.  


